Il web design mi da noia. Dopo anni di felice convivenza ho deciso di tradirlo e di dedicarmi ad altre attività. Questa situazione si va aggravando col passare del tempo, ed è indissolubilmente legata alla mia situazione lavorativa. Da quando web design significa pagnotta non sopporto più art e compagnia bella, digerisco male i css e vado in stato confusionale quando parlo al telefono con il responsabile acquisti della vattelapesca insaccati, che predilige il celestino pallido come background perché fa pandance con la sua moquette.  Così ci s’ingegna, si cerca di trovare conforto in altre cose. C’è chi si dedica alla pittura, chi alla scultura, chi alla poesia. Io ho optato per la fotografia. 

Credevo di averla fatta franca, ma mi accorgo che è come cambiar ragazza. All’inizio sono tutte rose e fiori, poi lei, come la precedente, ti rinfaccia i calzini bucati, l’alito cipolloso e le troppe ore spese in attività che non la contemplano. Insomma, tutto ruota per non cambiare mai. Perché ho iniziato con questo preambolo non lo ricordo più, volevo solo arrivare a parare di quello che reputo il dilemma universale, che interessa tutti i settori dell’ingegno e tutte le forme d’arte: è più importante la tecnica o il soggetto? Non ho la risposta definitiva, ho solo un consiglio dettato dal buon senso: sopprimete i rompi coglioni e fate quello che più vi piace. Il resto spero me lo dicano quelli dell’ x-media.
